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Relazione sul rilevamento geologico-petrografico del gruppo del Baitone 

(Adamello nord -occidentale) 

Il ri levamento geologico-petl'ografico del gruppo de l BaitoM, 
da me esegui to durante I.re campagne estive ( l 948- l~60) , rientra 
nel piano di attività. del Ceutro Studi di P etl'Ografia e Geologia 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche presso " Uui vanità. di Padova. 

L'area di ('icerche a me ,ulsegnata vie ne a d iretto contatto 
con quella dell' Adamello cen trale e occidentale rilevata e studiata 
da A . .Bianchi e Gb. Dal PiflZ C). Essa è compresa nelle t.avolet.te 
al 26.000 c Edolo. e c SOllico. dell' 1. G. hl. ed è delimitata a 
N e ad W dal fiume Oglio, 1\ S dal tO ITent.e Poia (valli di Sa.\'iore 
e d i Br"ate), ad E da una linea che dal paese di Vione, in Val 
Ca.monica, scende verso B passando gl'osso modo per il !IL Oal\-o, 
il M. Av io, il Como Baitone, il rifugio 'l'onolini , il lago Baitoll a, 
il Campanone del Ooppo e 11:1. ma[ga Mace.!lso. Si tratta di lilla 
regione vasta ed impervia, con dislivelli di lIorma superiori ai 
2000 met. ri fra i fondo valle e le cres te che si articolano intorno 
ai punti culminanti de l hl. Aviolo (m 2881), del Baitone Cm 3331 ) 
e del M. Marser (2776). A questi estremi co ntrafforti del massiccio 
eruttivo dell' Adamello fanuo corona a setten trione e ad occidente 
le formazioni incassanti costitu ite da scisti cristallini e da terreni 
permo-triassici di varia co mposizione. 

I limiti della massa plntouica erano stati iudicati sommaria· 
mente da W. Sa lomoll nella grande carta al 76.000 allegata alla 
opera • Die Adamellogruppe. [9] nella quale si trovano anche 
numerose ed importanti osservazioni geologiche fatte lungo a lcuni 
it inerari fondamental i del1a regione cui si riferisce la presente 
nota. Nè man callO studi geologico- petrografici particolari dello 
stesso Salornon [7,8, IO] e pregevol i indagini tettoniche [4, 5, 11 ] 

(I} In qU!l. tcbe 1:01111., como in quali" molto comptaslA d"t Lllgo Saitolll', i 
due rilievi si iun estll.no iutifllllmenle e sono stati rllcr.ordati mediante nCllr­

aioui e~egu ite in comune. 
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di altri autori . Ma, come per alt.ri Elettori dali' Adamello era sentita 
a.nche per questo la necessità di un rilevamento di dettagli o, basato 
su l più largo impiego dei moderni mezzi d i inda.gine vetl'Ograficll, 
e tendente all a illustrazione ùo mpl et.a dei fenomeni di metamor­
fismo di coutll.tto, di endometamorfismo e di d ifferenziazioue 
magmatica di cu i si avevan o solo notizie fl·a.mmentarie, o stud i 
aven ti nlla ill suffi oiente base di ricerche microscopiche e chimico-
analitiche. . 

L e oss61'vazioui si st.ematiche su l tel'l'6nO, talora ripetute dopo 
sommarie ri ~erche di laboratorio Ilnll' ingente materiale raccolto, 
mi permeUono di iniziare uno studio com pleto ed unitario del 
gruppo del BM.itone e di fornire intanto, ad illustrazione dei rile­
vamenti eseguiti, alcune notizie fondamentali sulla natura e sulla 
distribuzi one dei ',erreni incon t rllti. Di ogni gruppo d i terreni do, 
ne lle pagine che seguono, i soli caraLter i essellziali trascurando 
i da~i a.cquisi~ i nella letteratura petrografica regionale ed accen­
nando ai nuovi eleme nti di maggior ri lievo emersi dalle r icerche 
finora. da. me esegui te. 

I rilevamenti di cui si t ratta in questa nota ser viranno per 
il disegno del settore NW della grande car ta al 50.000 compren­
dente l'inLero massi ccio dell'Adamello ed ormai prossi ma alla 
pubblicazione EL cura del Centro Studi di Petrografia e Geologili. 
del C. N. R. i e la memoria ,mi gru ppo del Baitone che farà seguito 
a questa nota costituirà una delle basi per la. monog rafta geologico· 
petrografica sull ' Adamello già preannunciata da Di lmclii e Dal Piaz. 

Lo schizzo schematico della 'l'avola, ilei quale è riprodotta. 
l'area rile vata, serve a dare lIna v isione d'insieme molto sommaria 
della dititribu-.lione e della estensione dei tipi pet rografici fond a­
mentali citati nel testo. 

Scisti a N della • linea del Tonale :o. 

Nella pute p iù settent rionale dell' area rile\'ata, e precisamente 
sul fianco sinistro della Val Camonica nel tratto compreso fra i 
paesi di Vione e di Incudine, affiora una complessa serie di !:!Cisti 
cristallini appartenenti all'uni tà t.e ttoni ca. delle austridi e co no· 
sci uta con il classico nome di • seri e del Tonale ~. Questi scisti 
assumono Ull grande sviluppo verAO N, sul versante opposto della. 
valle, mentre iIlono bruscamente limitati verso S in corrispondenza. 
della fo ndamellta.le linea di dislocazione tardo.al'pin!\. che dal Passo 
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del 'l'o naie si estende in di rezione E-\V fino al Ticino (. linea 
del 'l'onale. o _linea insubrica.) [61 ed il cui decorso nella nostra 
regione, IlOro per alcuni pUliti dagli studi di lettonica generale, 
ho potuto precisare nei dettagli fino a qu&nt.o era consentito dalla 
forte copertura morallica esistente in aiculli settori. 

I tipi litologici prevalenti in questa formazione metamorfica 
sono miCRscisti e paragneiss biotiti ci ed a due miche spesso silli­
manitici e g l'anatifel'i con faoie8 di meso -catazona. Queste rocce 
di fondo sono ricche di inlercalazioni concordanti di maTmi candidi 
'0 grigi talora con flogopite, e di pegmatiti spesso tormalinifere di 
potenza variabil e fra pochi centimetri e qualche metro. Ciò è 
ben visibile sui versanti settentrionali del M. Calvo e del M. 
Porniua, soprattutto ili corrispondenza della Valle di Vallaro e del 
Vallone Va!zeril, fino alla quota massima di 1600 m. Tn lOCalità 
PIazza, a S di Vezza D'Oglio, compare fra gli scisti del Tonale 
un ortogneiss ch iaro a grana minuta talora a tessitura occhiadina; 
ed una analoga roccia costituisce il limite meridionale della. serie 
del Tonale a S di I ncudine là. dove lo Val Camonica, che si era 
mantenuta all' incirca parallela alla linea insubrica, deviando brusca­
mente verso Edolo viene da questa attn""ersata. quasi perpendi. 
cohtrmente. Gli imponenti fenomeni di milonitizzazione e diaftoresi 
che contr'",ddistinguono per una profondità. di vRI·ie centinaia di 
me L"; tutto il decorso della linea di dislocazione sono par ticolar­
mente evide llt.i in questo punto grazie alle profonde incisioni del la. 
Val Camonica e della bassa Val Moriana.; nella. stessa zona. SOIlO 
pure rintraociabili intercalazioni di anfibolite glleissica. Gli sciati 
del 'l'ona.le aOllo aubvertica.li con direzione media E 2&° N. 

Formaz ion i metamorfiche e sedim entari. sudalpine. 

I mmediatamente a S dell'a. linea insubrica affiorano nella nostl'a 
regiolle acisti apparLen6riti all'unità t.ettonica delle Alpi meridio­
nali coslituiti in prevaleu7.a da filladi quarzifere, filladi clol'itiche, 
quarziti filladicbe, micascisti, paraglleiss e scisti carboniosi varia ­
Illente altel'llat.i e legati da llumerosi termini di t.ran siz ione. In 
pro·ssimità. della linea di dis locazione, e tl\lora anch e a. notevole 
distanza da. essa (1-2 km ), qlleste rocce appaiono intensamente 
disturbale e 1,;l'asfol'mate , pel' retrocessione metamorfica, in diafto:­
riti nere. Il fSllomeno è ben visibile in numerosI affioramenti dei 
"srsanti settentrio}lali del M. Piazza e del M. Pornina e, con 
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part.icolare evidenza, lungo la. strada militare fra la Val Ferrera El 

la. polveriera del P ornina, come pure in località. Carbonaiola. fra 
la. Val F inale El la Val Moia . 

. Gli stessi sciati costituiscono anche le pendici occidentali del 
M. Aviòlo e si insinuano lungo il fianco destro della Val Gallillera 
fino al Passo omonimo. Ad est di Edolo, sopra le malghe Pozzolo 
-e Preda ho potuto delimitare un potente banco di sciati g usissiei 
.chiari con caratte ri corrispondenti a. quelli dell e rocce descrit te 
.da Salomon come • colmiti.:o dal nome del vici no M. Colmo. Carat­
teristica il in quest:.e rocce la netta premineuZEL dei co mponen ti 
quarzoso- feldispatici su quelli miCfLceo -filladici che si ridu co no a 
_sotti liss im i letti molto d ista nziati fra loro e spesso non conti nui. 

Tenuto conto della netta differenza. anche macroscopica di 
.queste .. colmi ti . rispetto alle altre rocce della formazione scistosa 
sudalpina. del\' Ada.mello nord - occidentale, fra le quali sono faci!· 
mente individuabiti anche sul terreno, ri tengo o pportu na l'indi­
-cltzione IHl lla ca.rta geologica dei loro affioramenti princi pal i . . Diffi­
d lmente riproducibili mi sembrano invece, alm eno per il settore 
-considerato, altre distinzio ni come quella fondamentale introdotta 
da Sa\omon fra .. sciati di Edolo . e • scisti di Val R endena _. I 
complesl:li indicati con ques ti nomi hanno composizione petrogra­
fica molto eterogenea con tipi li tologici diversi intimamente asso­
-ciati e legati da intltlmerevol i termini di transizione. Le differenze 
. .generali di facics sembrano ri cond ucibi li a fenomeni di metarnor­
fi srno di contatto o co.mullque al maggiore o minor grado .di trasfor­
mazioni prodotte dalla massa magmatic.a. dell' Adamello sull a com· 
plessa ed eterogenea formaziolle scistosa sudalpiua, Lo stesso 
Sa lo moll del resto in uua nota [ lO} successiva alla memoria fonda­
mentale suU' Adamello avanza d ubb i sulla opportuuità. di mante­
nere la distinzi one originaria. 

Le az ioni metamorfi che sono piuttosto limi tate lungo il margine 
set.tentrionale del massi ccio eruttivo dove il co ntatto avviene 
secondo una. super fic ie subv6rticale 91'08110 modo concordante con 
i pian i di scistosità. Cornubialliti ad andalusite, sill imani te e 
cordier ite !:I i trovano tulla.vitl. a distanza d i vari metri dalla massa 
eruttiva a N dei Corn i Piazza e Pornina dove il passaggio fra gli 
scisti e la granodiori te è contrassegnato da una brusca variazione 
nella Illorfologin . 

AIolto più forti sono le tmsformazioni degli scist i sul lato 

, 



- 98 -

occidentale del plutone dove si estendono per vaste aree talora 
an che a notevole distanza dalla principale massa ernuiva affiorante,. 
la. quale presumibilmente si estende in profondità in questa dire­
zione almeno a N delta Val Gallinera. Ciò è attestato dal mio. 
ritrovamento di numerose a.pofisi granodioritiche fl'a gli sciati del 
1\L Colmo e IIod "r del M. Piccolo oltre 8. quella, già segnalata da. 
Salomoll, nella media Val ?Uoia. 

Particolarmente intenso è il metamorfismo intorno a\ Lago. 
Baitone eri ai Laghi Gelati dove si osservano magnifiche cornu~ 
bialliti a l1dal1l8i~i che rosee con cristalli lunglli 10-15 cm, e sciati 
CO li intime in iezioni, talora letto a lello, di aplil.e. 

J I Permia7lo è rappresentato da conglomerati ad elementi 
quarzosi, arellarie e quarziti compatte. L'affi oramento più esteso è 
quello ad E di Riuo, sul fianco siuis1ro della bassa Val Rabbia._ 
Esso si spinge fino a quota 2000 a costitu ire la m·esta di CasteL 
Camosci dove, quasi iuseusibilmellte, si passa da.lle quarzi!.i com­
patte alle quarzi ti filladiche ed alle fiUadi quurzifere dei Corni 
Due i. Ri compare il PermiallO più ad E a costituire il Corno delle­
Grauate (m. 3108) ed i <Jampflllili, con belle facies metamorfiche 
di contatto rappresentate da quarziti con elementi di feldispato, 
biotite, clorite, muscovile e tormalina. uterogeneamente dis tribuiti: 
in modo da conferire alla. roccia un ca ratteristico aspetto macchiet­
tato cosparso di efflorescenze dendritiche verdastre in un fondo­
chiaro. Quj si rinvengono pure facies biotitico·cloritiche ricchis ­
si me di limpidi cristalli di granato almandino di genesi pneuma­
tolit,ica, che hanno offerto spunti alla topon omasti ca locale. 

Coutral"iamente a quanto indicato nella ca rta geologica di 
Salomon l'affioramento della formazione permiana delle Cime delle­
Granate no n è collego.to con quello più vasto di cui ho detto in. 
precedenza, ma Ile è separato da a.ltre formazioni eruuive non 
rilevate dai precedenti ricercatori. NOllostante la copertura detritica. 
e more ni ca dell'alta Val Rabbia ad E di !'Ialga. Bombiano, bo­
potuto infatti accertare la presellza di soglie glaciali costituite da. 
granodiorite che, attraverso la va,lle, si estende dai COTIli di Bombià 
fino agli scisti dei Corni Duei; ed ho inoltre individuato una. 
esteslt. Illassa dioritica che costituisce gran parte della parete \V 
del Corno delle GranaLe. Una fMoscia. di rocce eruttive della. Ia.rghezza 

·di 2·3 km. S I intel·pone perciò f ra i due affioramenti di roCù8> 

pel"lniane. 
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Una. particolare facies pel'miana costituita da. scisti sel'icitici 
g rigio-chiari intensamente laminati si rinviene sul fianco sinistro 
della Val Camo nica fra i paesi di Ri no e di Garda. I caratteri 
str uttural i e la composizione chimica determinata da Salomon indi ­
calla queste rocce come prodotti epi metamorfici di originari porfi di 
q uarziferi e tufi. (porfiroidi). 

Altri affioramenti di P ermiano sono stati individuati e deli­
mitati all' immediato co ntatto co n la granodiorite del M. Aviolo 
sulle creste di S. Vito, del M. Piccolo e del M. E'oppa, come pure 
in piena massa eruUivA. su ll e pareti del Corno Giuello ed El. NE 
di Cima L avedole. Notevoli, in particolare pel' le ult.ime località, 
sono le t rasformazioni metamorfiohe subite da. queste rocce che 
appaiouo co me aggregati durissimi di color grigio-violaceo con 
aspetto 1'esinoso sulle superfic i di frattura) e risultano costituite 
dII. cordierite) andalusite) biotite, sil1imallite) ossidi di ferro e 
pirite; talora la cordierite diviene in esse i l componente quasi 
esclusivo, 

Ricorderò infine' che di quarziti e oonglomerali permiani è 
costituita la Cima. del Coppo e che le stesse rooce si rinvellgono 
plU a S presso Ma.lga MaceS80 di sotto iu 'Val Salarno. 

l terreni più recenti fra le formazioni incassanti osservate 
nella nostra l'egione appartengono al l'rias illfe)'ioJ'tl e 1lIed jo. 
Arenarie miuute, ffiarne, argille sci8t08e rosse (Sel'vino), talora con 
intercalazioni calcaree, riferibilì al lVel'fen iallQ, compaiono lungo 
lo. linea di dislocazione delirI. Galline t'a sia all'imbocco della Val 
Rabbia a NE di R ino, dove acco mpagnano il Permiauo e sono in 
oontatto tettollico con gli scisti; s ia al Passo dell a Gallinera donde 
si ergono a costituire il Corno Duello a S del quale sono in rapporto 
diretto oon la massa tonali tiC8 del Bai tone; sia ad oriente dell a 
imponente massa di dell'i ti ohe scende al Piano d'Aviolo, ai lati 
del canalone ohe porta. a.lIe Gole Rosse, 

Intensi ed eleganti sono i feno meni di melalllorfiSlllO di con­
tatto osservati nell e due nlcime loc!\lità e cO ll sis ten t i in calcefi l"i 
a grana to, vesuviana, diopside o in l'oece plag ioclasieo -anfibol iche 
nelle quali l'orneb leuda verde aoiculare è orientata in letti regolari 
ohe _ri producono le pieghe del sedi mento origi nario 

Un lembo di Trias di analoga co mposizione e con identici 
effetti metamorfici si rinvie ue a N del Campanoue del Coppo dove 
prese nta una giacitura. snbverticale co n direzione N'V -SE, E sso è 
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inolt re accompagnato da. calcare a cellette ti dolomia cariala del 
Werfeniano superiore, IDentre sulle paret. i orientali ed occidentali 
del monte numerose placche di calcm'i ladillici (d i Esino) sono 
lett.eralmente immersi in una es t,estL massa dioritica. I n analoghe 
condizioni si trovano altri cospicui affiorament.i di marmi di Esiuo 
a S del Passo del Coppo e sul versante meridionale de l M. Marser. 
Come gi/l. osservato da A. B ianchi e Gb . Dal Piaz in altre ZOlle 

dell' Adamello [3J, a.ncbe qui, Ilonost.a.nte si tratti di zolle limitate 
ti letteralmente immerse in vaste masse eruttive, le dolomie cariale 
werfeuiane hanno risentito uno scarso effetto metamorfico senza 
aoquistare nà compa ttezza litoide nè minerali eli nuova genesi . I 
calcari ladiniéi per la intensa r icristallizzazione 90no t.rasformati 
in candidi ma.rmi saccaroidi cosi come venne osservato, in a.ltri 
settori dell' Adamello, al M. Cadino [l}. a Cima Uzza ecc.; solo 
alla periferia. o in limitate sacche si sviluppano in essi calcef1ri 
svariatissimi fra i quali prevalgono quelli a granato e diopside; 
ma meri tano di essere ricordate anche associazioni mineralogiche 
più vlI-rie con epidoto, thulite e ta lora xantof1l1 ite in grossi cristalli, 
eome quelle osservate a.l • Calcinaio ~ a N del M. Coppetta e nel 
detrito che scende dal Passo del Coppo. 

Deg ne di menzi one so no infine le miuen.lizzaziOlli utili a 
siderite e magneti te, nel Servi no e Del Permiauo, che alcuni anni 
or sono hanno dato vita a mod este coltivazioni ora abbandonate 
all' imbocco delia Val Rabbia, sot.t.o Mille Margio. , e snll' estremo 
sperare W della Cima delle Granate. 

La massa intrusiva a le sue differenziazioni. 

Uno dei compiti preminenti ilei rilevamento del gruppo del 
Baitolle e ra. quello di precisare in senso petrochi mi co moderno i 
numerosi tipi litologici esifltenti nella. massa eruttiva. che costituisce 
il nucleo centrale della regioue e che era generi ca.mell te designata 
come c tona\i te ~ nei lavori precedenti l'attiv ità del Celltro Studi 
di Padova. Nella seconda parte della già citala memoria di Salomon 
:::ti parla bensi di differenze quali tative C), rileva te per lo più in 
base a se mpl ici osserva.zioni maoroscopiche lungo i non mol ti itine-

('J Nell'opera di Salornon le v ... rie r'H·in della . tonalitu . !JOno ind icate 
<:on i segnen ti no mi : Kel"lllOtlali l _ Normullo uali/, 't1tu'e,'e Rtlud(t1;ie,. Biauco+ 
tondil, Pllro:utl(iillt"em-k.- Toutllit. llieutl/ounlil, Nadellonolit. 
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rari effettuat.i dall' Autore nella. parte centrale del Massiccio j e 
viene pure fatto cenn o all e formazioni Sloniane sporadicamente 
incontrate. Ma, come del resto è comprensibile da.te le imposta­
zioni generali e le finalità. eminentemente geologiche dell'opera, 
mancano ricerche petrografiche approfondite e sistematiche, e nella 
carta al 75.000 allegata alla monografia le formazioni eruttive sono 
indicattl con unica. tinta. 

1 'ABE LLA I 

Composizione chimica di alcune 'rocce del g"uppo del Baitollt 
(AnalistlL G. SOHIAVINATO) 

, , 3 4 
Gr.nadlor.t. Ton,lIta, eellO. aabbrodlorlla, a Porllrll. ant.b . 

Plano d' ",violo tona (p ... ' . H) 9 dal L. eallona plaC., pro q . 3211 4 , dal Balton. 

SiO. I 63.04 58.09 47.96 64.14 
TiO. 0 .55 u,88 0.88 1.06 

P.O~ 0.13 0.19 0.09 O.C)<J 
AltO. 17.M 16.89 21.70 17.67 
FetO, 1.16 2.87 1.36 2.84 
F.O 3.71 4.04 7.94 6.26 
MnO 0.08 0.11 0. 12 0.09 
"gO 1.95 2.65 5.15 4.39 
C.O 5.05 6.59 10.30 8.84 
Na.O 2.70 3.18 2.02 2.32 
K,O 2.04 2.38 1.08 1.38 
H,O+ 1.17 1.20 1.68 1.64 
R ,O- 0.20 0.23 0. 16 0.14 

99.84 99.80 100.43 100. 15 
~ ~ 

si 230 187 114 14B 
--

.1 38.0 .2 80.5 28 
t'm 26 

I 
30.6 .7 37.5 , 20 22.0 26 26 

• 1, 16.:1 .. 6.6 B.6 

k 0.40 0.38 0.26 0.29 
,"g 0.42 nAI 0. 60 0.48 
U 1.45 2.tO 1.26 2.10 
p 0.:!2 0.29 0. 13 0.16 

, 
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Per questi motIvI, già nel corso delle ricerche di campagna 
ho :;entito la necessità di sottoporre ad esame microsco pico e talora 
cbimioo alcuni tipi fondamentali di l'oece eruttive affioranti nella 
regione considerata onde essere meglio guidato nelle successive 
osservazioni sul terreno ti uella sc~lta dell~ distinzioui da ripro ­
durre sulla. carta geologica. Assieme a brevi notizie sulla ml.t.ur a 
ti distribuzione delle masse eruttive posso perciò forni re fin d'ora 
(v. Tabella 1) i dati analitioi relativi ad una gnDodiorite, ad una 
t.on8lite, ad ulla gabbrodiori te e ad un tipo filouiano. 

La. gral1odiorite relaliva all' Bnalisi nO L prov iene dalla zona 
del Lago d'Aviolo e rappresenta il tipo medio fra le rocce che 
costituiscono il Corno Piazza, il M. Aviolo, il Corno Pornina, il 
lU. Avio e le Cime delle Gole 'Larghe e delle Gole Strette: il1 
b reve, l'estrema pl'opaggi ne nord-occidentale del massiccio del ­
l' Adame llo limitata a. N e ad \V dalle filladi sudalpine e dal Per· 
miano, a S dalla. fasc ia di scisti e d i Trias che I\ccompaglla la 
linea della Gallinera. 

Qlleste granodioriti hanno strnttura olocristallina a grana media 
e sono costituite da plagioclasio (~ 40% in vol.) ortoclasio (5-6%), 
quarzo ( ....... 30 '%), biotite (_ 20%) e da. minerali accessori co me 
apatite, zircone, t itanite ecc. I plagioclasi hanno in genere compo­
sizione andesinica ma per zonatnl'a., possono pl'esentare escul'sioni 
da Ull nucleo al 55-58 % An ad un bordo oligoclasico. Al limite 
f ra plagioclasio ed 0l'tocla8io si 1I0tll.IIO spesso associazioll i mi rm e­
chitiche. 

Per q uanto si può dedurre dall'analisi del ea mpi one medio 
pr08celto, il chimi smo di queste grano:lioriti ~ tipicamellte alcali· 
calcico. Nella classificazione Dlagmatica di Niggli la roccia del­
l'Aviolo trova po~to fra i magmi granodloritici avvicinandosi 
partioolarmente al tipo leucotollaliti co come dimostra il seguente 
prospc tlo : 

" "' (III , (Ile k III!) .' t . gl'snodiol'itico 
normale 280 39 22 17 22 0.45 0. ,10 +92 

G,'allodio/'i/e 
A violo 230 88.5 2. 20 15.5 0.40 OA2 +68 

t. Jeucotonalitico 2~O 3' 2. 21 l. 0.50 0.40 + 56 
(111. gUlIodioritici) 
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Una facies oon composiziu ll6 mincralogicHo normale ma a grana. 
~uiform6 molto minuta. si trova su i versanti orientali della cresta. 
<1e ll ' Avialo e Ilei sottostauti vasti detriti di Fupù. Caratteristica 
per ql16sta roccia è la relativa abbondanza di epidoto in individui 
spesso idiomorfi 6 ben sviluppati. 

L'anfibolo è di norma assente in tutta la massa eruttiva di 
-eui si tratta. Alcune facies rinvenute presso Id. cima del - Corno 
PIazza nelle quali l' orneblellda verde complir6 in crista.lli lunghi 
-ed isorientati fauno l'ansare a prodotti di intenso metamorfìsmo e 
granitizzazione di rocce inoassanti più che Il normali dift'erellzia­
:ziolli della massa. gral1odioritica.. 

Biotitico -anfibolici SOIlO 8peS8Q ancbe i nuclei di concentra­
-zione femica (Schliere n) presenti un po' ovunque e con particolare 
frequenza. verso il passo delle Gole Larghe i in quelli di q uesta 
ult.ima località i componenti femici p resentano strutture di impli­

.caz ioue di aspetto cristalloblastico. 
Pl'Oblemi petrologici e petrogenetici di primario interesse, alla 

'C ui soluzio ne saranno necessarie at.tente indagini microscopi che o 
chimiche, sono off'ert.i anche dai fenomeni di endometamorfismo 
osservati in \'tiri pUliti pe riferici della massa granodioritica e spe­
c ialmente verso il cont.atto con gli scisti nell ' alta Val Gallillera 
(a NE della nuova Malga Stai) ed al Passo omonimo: grossi 
cristal!i di granato figurano qui fra i costituenti della roccia erut­
tiva anche a varie decine di metri dal contatto. 

'ripi petrografici eruttivi sensibilmente diversi da quelli della 
·massa granodioritica ora brevemente descritta (e situata tuLta a 
N della linea di disloci\zione della Gallinera), si trovano a S di 
questa liuea, dove costituiscono la parte centrale piiI elevata della 
regione ili esame. Nell'imponento cresta del Bailone che, a quote 
superiori ai 3000 ID. , s i sviluppa a N fino al Co rno Giuello e degrada 
ad \V Ilei Gorni di Bombiano, prevalgono le t01lllliti no rmali, bioti· 
tico -anfiboliche, nelle quali, in una. massa olocristallilla chiara 
prevalentemente plagiocll\Sica., i due componenti femici essenziali 
'8ono presenti in quantità pressochè equivalenti, rappresentando 
insieme all'incirca. il 26% in volume della. roccia . 'r ermini lieve. 
mento più acidi si osserVllllO specialmente sulle pareti N del BaitOlle. 
Un campione rllppresentativo qui raccolto sotto la vedretta di AviolCi 
e da. me analizzato, ha dato i risultati riportati nella cololllla 
2 della tabell a 1. La corri!lpondente formula magmatictL presenta 
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caratte ri intermedi fra quelli dei tipi «dioritico·qnarzifero normale». 

• , tonalitico !> di Niggli; come appare dal seguen te quadro: 

, i al (m , al, k mQ 

l. dior itico quarzifero 226 32 31 . 19 18 ('.25 0.4& 

Tonalile, 8aitolle 
parete N. 187 32 30.5 22.5 16 0.33 0.41 

tipo tOllalitico 180 33 33 22 12 0.40 O.4() 

Facies tonalitiche piuttosto bàsiche ed a grana. grossa ho osser­
vato alle estremità. N e S del Lago Baitone come pure sul versante 
sud-orientale dell a Punta. della. Val R ossa. In tutte queste località 
la tO l1 alite sfuma per gradi verso rocce decisamente più basiche, 
come diOl'iU o gabbl'odioriti molto ricche di anfibolo (fino al 50 %, 
in vol ume). L' anal isi nO 3 della rrabella corrisponde appunto ad 
una di queste rocce prelevata dall ' affioramento anti,s tante la cen­
tralina elettrica sotto al lago Baitone. 11 suo ch imismo risulta chia­
r ito dal confronto con i dati relativi a d 'le t ipi magmatici appar ­
t.enenti ai gruppi gabbroid i e leucogabbroidi: 

" al (m , al, k 1/Ig 
t. achnahai tioo 

(leucogabbroiàe) 100 2. 40 27 4 0.20 0.50 
gabb" odio1'ile a S del 

lago Ballone Il. 80.5 37 26 6.5 0.2 6 0.50 
t. miharaitico 

(gabbroiàe) 130 23 42 :27.5 7.5 0.20 O.5(} 

Nella roccia considerata, all' orneblenda verde in cri stalli 
p rismatici ben sviluppati e costituente circa la metà dell' aggregato, 
si associano plagioclasi labradoritico·bitowllitici e quan tità subor­
dinate di bioti~e e quarzo ol tre ai consue~i componenti tl.cC6ssori. 

Ti pi petrografici di composizione mineralogica analoga, ma 
caratte rizzati talora da una grana piuttos to minu~a, sono stati da 
me individuati in vari altr i affioramenti. Cito fra i più im portanti 
quelli della parete S del M. Gillello, del fianco occiden tale del 
Lago L ungo, dei versanti W e S del Corno delle Granate e di 
4uello sud·orientale della P un ta de ll a Val Rossa. Un cenDO pal-ti­
colare meritan o, per l'estensione accertata, per alcuni caratteri 
litologici pecu liari e per la singolar e. chiarezza dei rapport i con le 
rocce sci'ltose e sedimen tarie incassanti o inglobate, le masse 
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dioriti che 6 gabbrodioritiche del Campanoue del Coppo, del M_ 
Marser e dei contorni settentriona.li dei monti Coppetto-Pian della 
Regina. 

L o studio di una parte del materiale ivi raccolto è già stato 
cond otto El. buon termine da B. Zanettin che mi ha efficacemente 
coadiuvato anche nelle ricerche di campagna. in questo interes­
sante e delicato settore . L e indagini eseguite oltre II. fornire la 
illustrazione di interessanti e vari tipi petrografici offrono dati 
indispensabili 8. considerazioni di ordine petrografico e precisano 
le carat teristiche di lma roccia commercialmente ben nota ed 
apprezzata come materiale dl!cOl'ativo e da costruzione ( . diorite 
di Val Camonica .). 

F ilo ni. 

Vaste II.ree del complesso eruttivo rilevato sono totalmente 
prive di formazioni filon iane che si accentrano in limitate zone, 
per lo più marginali, soprattutto nella regione ceutro-meridionale. 
In tutta la massa granodioritica settentrionale ho osservat.o iufatti 
so lo qualche apUte verso i cOlltaUi in torno all ' Aviolo. Numerose 
apliti a grana minuta e media intersecano illvece in varie dire­
zioni le rocce tonalitiche e dioritiche, e le zolle di Permiano del 
Corno Giuello men tre una filota rete di aplit.i, tal ora in fac ies 
pegmat.itica, permea le formaziolli scistose e permialle ad E dei 
Campallili delle Gl'aliate e nella IIOlla dei Laghi GelaLi, ed at.tra ­
versa la parete dioritica sopra il Lago Lungo. Anche le altre 
principali masse dioritiche e gabbrodioritiche più meridionali già 
citate co ntengon o numerosi filoni aplitici che passano talora illdi­
sttl l'bat.i dalla roccia emttiva alle formazioni incassanti e vallllO 
perciò co nsiderate come manifestazioni tardive del magmaloismo 
dell' Adamello. 

Abbastanza. frequente è la giacitura. !:Iuborizzonlale special­
mente per i filoni aplitici di maggiori dimensioni. 

Assai meno numerosi sono i filoni basici più o meno differen­
ziati in senso lamprofirico ò sicuramente ricouducibili all'attività 
mtt.gmatioa terziaria. Rieu trano in questa categoria quelli che, con 
giacitura stlbverticale, tagliano la cresta del Baitone presso la 
qnota 8254. Si tratta. di rocce gr igio-scure o tendenti tl.l verde 
con grossi illtel'cl~lSi ohiari idiomorfi di plllgiociasio zonato (aO-600/1) 
An). 11 oomponente prillcipale è ulla orneblenda. verde· bruniccia 
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poco pleocroica presente, come il feldispato, sill. fra i fellocristalli 
come in una generazione miuuta nella massa di fondo. 

La colonna nO 4 della tabella 1 rappresenta la composizione 
chimica. di uno di q uesti filoni al quale compete Ulla formula 
IDlI.gmatica che presenta spiccate 8.11alogic con quelle del ti po 
leucomiha.raitico di Niggl i, come dimostra il prospetto qui riportato : 

" al {m c .le • mg 

t.lelloomilJarailico 
(lc11cogabbroide) 140 26.5 S8 26 .5 9 0.25 0.45 

Filol/e, q. 32&4 d,I 
Bailone 148 28 87.6 26 8.5 0.29 0.48 

11 filone , che pol.r ~bbe essere definito come por{i,'ife orlleble1l 
dico-pll/gioclaiJica, si !tccostl!. per composizione chimica e millcrsl0 · 
gica a quei tipi di lamprofiri POùQ differenziati che VII.ll110 so tto 
il nome di ma/chiti. 

Con questi filoni deUa oresta del Bailone e pocbi alLri riuve· 
uu t i in piena massa tonalitica, 11 0 n vanno confusi altri fi loni basici 
contenuti negli sc isti. Non si può escl udere naturalmente che, al 
pari delle apliLi , anche alcuni filoni terziari differenziati in senso 
bl\sico ahbiano l'aggiunto le rocce incassall!.i , come in alt.re regioni 
dell' Adamello; ma è certo che num erosi filoni scmi intercalati 
negli scisti della Punta della Val R ossa, del Coppetto , del Mal'ser 
ecc. S0 110 di elà pret.erziaria come in poch i fortunati ritrovamenti 
è sicuramente provato dai l'apporLi di giaci tunl COli le rocce plnto­
Iliche dell' Adamello c he li intersecano e come più spesso è presumi ­
bile in l.1ase all'avanzato stato di alte mzione rilevato al mi croscopio. 

Anche que8Lo come altri prublem: parti colari ai quali ho rapi­
damente acce ullato nelle pagine prec~denti potrà a.vvantaggia rsi 
dalle ricerche di laborator~o ormai avvia.te. 

Ne l cOl1cludere questo sguardo d'assi eme al rilevamellto del 
Gruppo del Baitone mi è grato r ivolgere ai Professori A. Bianchi 
e Gb. Dal Pitlz il più vivo rill g raziamento per avermi affidato 
questa zOlla di alto inLeresse scieu t.ifi co ~ per i preziOSI aiuti 
forni tillli dUI'aute le ricerche di ~campa.gua e di labora.torio. 

I~adova . • l,tit .. lo di .Miluralogia e Ptlrografia dell' UniVCI',ità e CentrQ St .. di 
di Peh"<JgrtJ.!ia e Geologia del C. N. H. - 19tH. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA 

CARTINA GEOLOGICO-PETROGRAJo'ICA DEL GRUPPO DEL BAITONE 

(AdRmello nord-occidentde), alla acal" 1: 75.000 

Scisli austroa lpini a N dilla • Llnla dii Tonal l" 

- Mica'ci,a e pal'agluiu biotitici ed 1\ due miche speuo eilli manit ici I 
g rllDatiferi. 

2 - Pegmatiti ed ol'togueiu lneluai negli scisti Illatroalpiui. 
3 - ,lfal'mi, incluai negli sciati austrollpini. 

Scisli sud-alpini 

4 - J:'illadi qlla":i!(!I'(!, quar~it i filladiche, miC(l~ciati, pal'agneiu ecc. 
a - id. id. in flLCiea meb.morfica di contRtto. 

Sed im enti 

6 - Permial/O: couglomerati ad elementi qUl\n;oai , arellarie, qllarziti eompatle, 
spasso in fltci08 metamorfica di contatto. 

7 - 1',·ia. infedol'e (\Verfeniano ) : arenlrie minlltl, IllRrne, argille sciatose rO"1 
del Sell'ino, talor" con interelliazioni Cllicaree, per II? pii! iII r"ciea met.­
morlica di COlltatto. Piccoli lembi di clllc",e 1\ cellettl e dolomia carida 
del Werfeniano superiore affiorano a N del C"mpanone del Coppo. 

8 - 7.,..,/.8 medio (Ladinieo): marmi sl\ccl\roidi (di Etinoi. 
9 - Morenico e cordoni morenici. 

lO - Detrito e coni detritici. (Le conoidi di deiel!ioue sono ~egnllte a tratti ; 
ter t l\zzi flul'i,,1i medillnta liI,ae dentat.I)_ 

Form azi on i eruttiVI terzia rie 

11 Granodiorite. 
12 T,mali/e 
13 . Dioriti e gabbrodiorili. 
14 - Piloni aplitil)i. 
la - Pilolli ba.iei. 
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